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Eccellenza Reverendissima, anche a nome dell’intera comunità del 

Comando Generale, le porgo il più cordiale benvenuto e il più sentito 

ringraziamento per aver accolto l’invito a celebrare con noi e per noi questa 

Eucaristia in preparazione al Natale, che è la prima che lei celebra in questa 

sede del Comando Generale, centro propulsore di tutta l’attività della 

Guardia di Finanza e nostro quotidiano ambiente di vita e di lavoro.  

Un deferente saluto rivolgo anche al Signor Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, al Signor Comandante Generale, alla Superiore Gerarchia del 

Corpo, alle Autorità civili e a tutte le Fiamme Gialle di ogni ordine e grado, 

in servizio o in congedo, ai familiari e amici presenti. 

Attraverso i canali istituzionali di comunicazione, le parole che lei oggi ci 

rivolgerà potranno raggiungere tutti i Finanzieri d’Italia, operanti in ogni 

Reparto e ambito del Corpo, nonché gli Allievi che nelle Scuole stanno 

vivendo il loro periodo di formazione. 

Il forte annuncio di consolazione e liberazione che risuona nella Parola di 

Dio di oggi è rivolto anche a noi e ci invita a preparare i nostri cuori all’arrivo 

del Signore, che giunge con tenerezza come un pastore che raduna il suo 

gregge e lo conduce amorevolmente verso mete di vita e di speranza. 

Recentemente Papa Leone ha sottolineato che, in un mondo profondamente 

segnato da frammentarietà, tensioni nazionali e internazionali e in cui la 

corsa all’efficienza lascia indietro i più fragili e molte incertezze pesano sul 

futuro - è quanto mai necessario ricentrare lo sguardo su Gesù, cioè tornare 

alle fondamenta della fede. 

L’incontro con il Salvatore nato per noi a Betlemme sarà fonte di luce e di 

forza per orientare la nostra vita e sostenere la nostra missione, rendendoci 

sempre più - per usare le parole del Papa - artigiani di amicizia, di fraternità 

e portatori di relazioni autentiche nei nostri ambiti, sviluppando quella 

cultura dell’incontro che ci rende profeti e portatori di pace. 

A Natale, si riveste di particolare luce anche il motto che ispira la missione 

del Corpo: “Nec recisa recedit - Neppure spezzata retrocede: 



non retrocede chi serve il bene; 

non retrocede chi custodisce la verità; 

non retrocede chi, pur tra le immancabili difficoltà di ogni giorno, sa di 

essere sostenuto dall’aiuto del Signore. 

 

Buon Natale, Eccellenza, a lei e a tutti i presenti. Alla sua preghiera 

affidiamo tutti noi, le nostre famiglie e il qualificato e insostituibile servizio 

che quotidianamente la Guardia di Finanza rende al Paese. Grazie! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


